Lo associa onk al presente Gxomale 51’ ricevono _
i i in I\‘Iﬂanew-w PRI

_ ntrada. 8 I’madegonda’

L’abbondanza delle miaterié patme_-', ek o]vlalx-
aia diffsrire - in  altro -foglio: levoltremc

e gh antentiei- dooumentz 5 &opo i fattx segm-

RIVOLUZIONE VJ:NETA?*

Ecco' uan; transunm di quanto i 6 passato d.l pm,_
interessante mella Vepeta:rivoluzione’. 11 tutto si.
fa’ officialmente’ manifesto dalla-qui annessa’ let- '

tera, e da:. susseguentl proclami ;

Dal gucwtaer Genemle & V enezia y. il ch. ano-

Prat;f@' arino: 5 della: Renubblwa “Francese, -
A1 Generale di d Vi 'one BARAGUEY'(I’HILLI}:RS
al cittadino CATDr o7 -

Eeeavi , mio - ciro. G*a}ch ly: delle igramh hot:zle'
degne ‘@i vedser “Yinserite “nel vosiro: gmrnale Wla _
presa di- Venezia dai Francesi che nofi-vi avean

maj ipity ;posto. piede fin dai tempi - di: Pipino ,

a7 distruzione t:dell” antica ed. orribile. thar-'

cehia i1l stro, rlmpmzzamento da: anal I‘Iumclpq«-
Tty patrmm o loomitritrovo guls seon fmi - uomi-
niecon tna hella’ flotta . 8i ¢ veluto: fare an’
movinrento -, ed & stdto: esegnito. da’. Schiavoni e
da-gente pagata dai ninistri-d’Inghilterra: e da
CAE:- I)entraques SO0R0 - wtate sacrhe#gnte cmque

case - de’ :nngho“ cittadinis ma in: quest’ istante’

.m v: son gmnio
i son rwmacn traneguilli. lo spero ch_
fl?"ra q:o. un - Anono ‘deanoer atwo an

] Dopo un‘tal tempo iVenezia~

tanio “Ronw

: ]1t0

. eio welativi | sla permesso ‘di fare un -osservazio-

rade Bara“uev d*Hilliers ,

't_’l’li’t() PI'BI]-" :

ho VOluto laac:ar sfuggue Ioccasmne i rendern- .

. el tutto ayvisato e rinnovarvi le proteste della
rivoluzione Veneta & uno de’ fatti p;u strepl-.

tosi della storia ‘moderna nok segmtlamo a'dars

mla pm sincera amlieizia . Salute . e fraternith + -
Baracury d’ HILLIERS.

Bopo questo fehce avvenimento in-cui’; al so-
hanno. brillato i tumi laVVedutezza e'il
coraggiosdi Baraguey d’illiers, gli affari Ve
'net:t han preso mn.tuono veramente demooratlco, -
prima d’inserire i diversi monumenti autenticia
“ne. Per una specia di favorevol destino, 11 Gener
ohe fu il primo ad
entrate . in" Bergamo ; “ha ‘compita ancor 1'opera
coll’ entrare in Venezm' si-sa che da  quel mo-~
‘mento-.i Veneziani Oligarchi . raddepplarano le

" loro insidiose trame. contro i Francesi, locche 1i

condusse alla loro perdnta ureparabﬂe, estabilisa

i ruderi del pit féroce de’ governi la repubblica --
Che fata Oligarchi Genoves1, vorrete esser. sem-~

pre gil ult:.rm a pent:rw v ves crescunt .

1797 m. Maggw
: IN MA’GGIOR GONsmLm .

Il sommo’ oggetto dl preservare :mcolnrm ]a re-" '
lwgwne > le ‘vite , e le proprietd” di tutti questi
amatissimi abitanti i< determind ‘questo. Maggior
‘Consiglio ‘alle due parti -predette ,  colle (}uah'
cotidesse alli suol deputati Presso: i1 Generale in

capite dell’ Arinata Francese iri ‘1talia Buonaparte, o

le facoltd tutte:opportine a consegmr]o_ S
Ora ‘perd. racooglie con: hmare senso il coms= .

Plesso del.lf’ mp}?resenhmon i contenute nella re~

la-
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dazione dei’ due cittadini , che la signornia. knostra.):-wu-

fu nella necessity’ di destinare per rallentar il rapi-.
do corso. degh ayvenimenti, che sull’ istante era~"

NG per. prorompere con estremo pencolo dell’ og-.sf?-

getto-predetto .- R ]

“con essi quelli-troppo. ginsti-verse .l coto
zio , ed ﬂtri individui-parteeipi: delle pubbliche
concessioni ,
Zecea e del Banco > questo’ ‘Maggior’ Gonszglm
fermo , e -coerente all’ oggetto - delle parti pre-

detts, atiche in prevenzione del riscontii de’ suoi.
depntan adotta il sistema del proposto provmo-—

Tio.. rappx:esentatlvo (xovernm, sempre- che Seon

questo s’ incontrino i desiderj “del Generale me-
desimo, ed importando che in nessun momento_

resti  senza tutela la patria comune, si preste-

ranno frattanto. a - quebto Gggetto le nspettwe :

: competenu antorlm ._

LR 11. annmsstnm PRINCIPE e

A SA PERE S

_ Ghe in wirtd della.Parte del l\Ia glor “Ci -nsxgho
m.:nIaggm 1797. ; ei€igtro ai principjangun=

ciati mel Proclama del . gmrno 14 ]\Iaggm cOr=
rente 4. i1, (_rovm no % orasinnanzi. gara ammml-“

strato. da, una. ﬁillniblpullla Provvisionale . .- -

“La "’\Iummpahm Iy 1stallata nella Sala de].'

Maggmr Consiglio .

| mani_della Municipalita medemma . o
. Ddta 11 16.\3\Iaagm 1797

s

'\IUNICIPALITA PRovvxsomA DI VENEZIA.__;-

'JL’IANU*E .s'z-o .

“Ya ‘\Iummpallta di Venezm dlvenutq, provvism -
nalmente depesitaria della Soyranita Nazionale
dipendentemente dalla abdicazione del Magpior
azione ¢he
per 1’ abdieazione da Ini fatta dei sdoi pr ivilegil
‘egli @ benemerito - della Patria.. Eila dichiara
particolarmente la Ticonoscenza pubblwa ai’Mems=:
e-al ‘Comandante ; della. forza
‘Armata , che al mqmento della-insurrezione- del- '
giorno 12. Magsio correntes hanxo fienato il saer

Consiglio , dichiara in nome della .

bri del Governo, &

cheggio delle. pxoprn,:m ,. e -salvata fuesta. (.utla.
dalle ncelamm . da‘l.l mcendm . e

A iopinient y seritti , ‘diseorst

Atla preservazione dl questo, e nel conforto -
i s])emr garantxh fanti ‘essanziali rjmmrdl -3
patri--

‘non_che. assicurare’ la solidita della

Sa. cm .destinato « -

woNon meno gelosa , che 11 Maggior CGonsiglio
‘a cui Blla succeda’, di stabilire la: democrazia
sopra le basi dela- f‘ra.tellanm dichiara i in. nome
della Na loid una a’mmsi:m soledne per tutte. la
i oondol;ta , ‘e fatti po- |
litici che potessero nel niovo - sistema sembrare §
errori, o delitti., salvo unicamente i castighi §
dovuti-alli derubatori della; glornata 12 cur1en-'.

te. . a}_ a(Ill'\.ll niuna . pottysta» p.uo accordare r 1m-"
-‘pumta co :

o Tavita permo tnttl Ti Gltta.dlnl che conser-
vassero.qualche risentimento. sul. passato acl estin- §
guerlo tra gli abbracciamenti di una  sincera i
concifiazione , e per dare alla Nazione intiera il

solennp esmnpm, deputa due le’:suoi Membri per
- gollecitare a ‘pprésso la genergsitd - del Grenerdle in

Capo dell’ Armata Francese In-libsrta dei Citta~
dini Agostin: ‘Barbarigo, Angelo Maria Gabrie-
STERE Y batteun Corner - ex-Tnquisitori di Stato ,

~non ehe del Cittadino Domenico - szamano y e
'::ldnnullazmnﬂ degli inecaminati. processi verso di
L essiiyi e per: &1mandare altresy che sieno rilascidti
sinsliberdd; gli ex-patrizj ufﬁcnah, soldativ; ediin-.

dividai , che: dipendendo dal- passato Governo,
furono: detenuti per conto dell’Arinata I‘rancese,'_

0 delie I\’Iunmxpahta della Veneta': terra-forma

‘Da questa amunistia deriva consegunentsmen- .
te, che datla liberta della stampa debba essere ec- -
‘ecettuato, e inibito tutte ¢io che-potesse avey reld-
zione aile opinioni, scritts ; discorsi , ‘condotia ,
e fatti politici-anteriora alla 1sta]lazmne dique-

o " sta Municipalita .
‘Engti gh Ufhzi 9.11 Whlﬂ,am Ve11e7,lam 6] 'p()r

_ teranno -oggi sul merzogiorno nella sopraddetsa
w8ala per prestare il giuvamento: di fedelta, nelle .

- Pesiderando in: Qltre d1 daru in nome. rlella :
‘Nazione ‘una :distinta ypeova. della’ sua : ricone=
scenza agli ex-patrizj dis poche. fortunn ~ehe. in
'(luesta. circostanza haune bacnﬁcato i loro inte=

. ressi’ personali al ‘bene della patria, dlchlara che
' ' + . saranno stabilite sopri i-beni. nahonah, o sopra.-
Vcelentmos JVI ﬂ‘”m Segi S

una Lotteria delle pensioni . per.la loro sussisten=

za dinche avranno: ottenuto nel ‘nuovo .‘Governo
~degli impieghi d’ un corrrispondente” profitto;, ‘e
e medesime-misure. satanne prese per , 1} ex-Pa-

tricié:che partecipivano «delle., Leneﬁcenz& pub-
}Jhche y :lcomé ‘anicora- per- i isecretarj, ministri-,

ed. altre classi-di- persone che canﬂeguwano ,VIta-
lizie:‘pensioni 5. mdtterido:  gudit’iatio L ricoho=
scenza -sotto Ja garnnzm della :leatta Naziopale .
Fgualmente ‘wonviene: alla ; generosita nazionale
ohe non restino vittime gl Innocenti che, hanro
sofferto- i fatali: sacchegg] delln: gxornala 19, GOy
vemte , e pérd . la iloro indennita - vesta -agsunia
dalla . Naziane., e sara ]1c[mc1ata con - Jn.lbﬂlﬂ di
un, equo : @ moclera(m companso da n comltato

Volendo i fmp fahp ml passa gaiop, da]l zmt:m
:a.I nuoyo ordme ki eose oﬁra ‘nna guanzm d] phL
FY




al ore&xto nazionale:; La: nazions  assume ki i
debiti‘contratti.-dak passato Governo verso i par=
ticolari;, cosi:rispetio al: Biinco Gire.che ai varj:
dﬁposat- in Zeceay-e-all’ Erarin:, ‘snlla base dei.
legals:
- z0:deg i Agentiidelle respettive Ariministrazioni .

Ia 91 cobnsacraiy alla prosperita d,ella, E’atxla o
ttelare: laj Relxg.tone ;:le Proprietd:, e fa sm"u-'
rézza-dé’ suol Cionclttaéluu iy mmtand{)h a ‘sostes~
nerla colla concordia. de’loro patry . sentimenti,:
~cot loro hiumi ;. colla Tero virti , e colle -Armi ;.
e piena di ‘confidenza nel . loro ;:ze}q -Patriotico
ginra sulle bam *d«ella uzmocnazm elis ma.ntenem
A b3l S

; ' sam apam 5 sic
vedra dwemre a.treee pe-r Futtioei i E
Quando si tanno de’ regolamenti per 1ina . so= -
cicth & dannoso il conchindere; dalla: pos: 1blhta
all’ atto , e dai~partmol&re ak; genera]e Vi
ranno.sempre de’ cattivi. subla, terra. Ma "{Jex
recrgere con gmstlma £ coni: sajwiezza: ol nniversa- -
lita;!d'mna nazigne ,- hlmogn;a. ngcessariamente -
.pr;ma mhe i cdﬂttwl '*’_;fwman cox&oscere, sup-
porglt . amghorl -.che’ hon - sopo s Allorar le-.
leggi sono - .modenate: , i3 dehtn non;: compro= .
mett@no che. gl’ md:lwdm che; son_convinti d’ieg="
sersene resi culpevoh e -la premnzmne d} inno-"
cenza e di buona: condotta . ch’ & mseparabﬂe
dadia: confidenza. . -dovata  ad. -esseri- -ragionevoli.,.’
contmjua 8. garantire 1 drltn deghi alh:l q;ttadlm

dsbtruggere, chis noni:¢- dngovernarea 0a Per serms
virei dell espsessmne di- Montaigne. noi., diciame
che. non, SJ. t:ra,tta 0L “di Gin. ch @ plu 0. Imeno
comodo per- i gindicanti ;. ma di:cid: ehleipin: o
meno atile-ai gludmatl,. X .governi, sono sstabili- .
1i.4: mon per 1’ interesse de’ gOVernantL >N Cper
quetio’ de’ governati .. L it '
o Pee tntto tdgve, :vi-ha dﬂfcostnml e delie leggl,,

:wh,xtr ;i della mia . wvita . r]f*,lh, mnie
- .‘1&10111 ,,d_ ;mtai bem , -Se1ZA. provare aicurm mo-
lestia che m” inguieti nell’esercizio de’ miei deit~
i, dovendo solamente, mspondere delle - ‘mieicon-
trovenﬂom 56 de’ miei delitti: jor, la mia yita .
Ye mio azioni 5 i niei. beni mon . sono  cose, mie.
pitt che il ‘mio: pensiero ;-

pe oy

ddeumenti che werrannu: 'PlOd.Gttl per-mez-:-

Ea. Miumcapahth vawsorm dichiara. che el—

‘sarebbe Tnatvera. bcntenza iy 1nterd_;‘
Ja ragione: umaniai. :

B pin facile.di proibires, di co$tr1ngere s iy

perché dimque non -

21§

~ potrei- produrre e. pubblicare “il nifo: pensierc cost
-liberamente  come posso. far uso della mia-esisten<

z . esperra la mm vita, e dlsporre del]e ~mie

.sostmwe P

L . )
gy mterdmono i prochghl, si danno curatort ,
agl ‘insensati.-Ma ognuno. & riputato siggio sin

c¢he non es:ste contro Tui- ver!ma prova (h de-.-'
) anenza i come tale, egli & in ‘pleno possesso del
8110 stato e de’ smoi dritti . Won si & affatto  im~

maginato di forzare un cittadino a- ricorrere  ai
Jdumic 42 un cons;glm o & un casuista Pprima
4" agire . Perché mai savebbe lostesso- cittadine.
sottoresso ad un: ‘censord.. pumx di- I)Oit.-l' puh-_
bhcare i-suoi: pen51er1 Lt -
Qual’® quest’ womo;, Ja d1 et ragmne puo esser_ -

 proposta come quella che: debb esser la regola e
- la misura della- ragione de’ snoi sumh hben ulj
mtelhgentx al paridi lai? - -

-Si concepisce bene cosa & mai la censnm?‘
- Per esercitare questa specie di-realismo sopra

Te dnime. , per adempire  una. ceosi. strana wmis-
i giofe., bisognerebbe averla ricevuta 1mmed¢ata~-_
niente. dai- (,uelo . Non v’ & aleuna. potenza s fa
Soterra chc possa cmmumcarla ad. nn. uomo su d alm_ :

tm u.omml -
<17 ufflzio del!e 1eg i umane & d1 promnlgar del-

.Ie pene «contro’ coloro che per mezzo. delle. . loro

patrole', de’ loro serittiy o delle lore azioni. tur-:
balin la societa , o nuocciano. ad altri. . '
- Ma paralwzare antmgpatamente Ta. facolty di

B mesare ‘e .dlagive , per’ togher guella di - de~

climquere ;& lo stessa- chesercitare- sopra  esseri -

‘ pensanti. Ta piv wmiliante ¢ la pity assurda ti-

‘ranpnid;, & lo-stesso che condannare ia nostra spe -
ciea una - degmdazwne che s’ approssnna ail an-
nientamento ... .

Un- 1egol£5ment0 contm 1.',\. llbcrta de]lft stampa. N
mone contro..

08 passato il tempo. qnzmdo cert1 g: vm;m et
ti. credeano aver bisogrio , per:conservavsi, dell’"

igoranza di; qnel\h che doveano obbedir lovo, qrians
~do non s Jasciavan . circolare - altre opere ,

- che.

qnello copiate. da monaci.,’ ‘quando ‘tutta. la filo-

“sofa’ st riduceva a dmputare su le opiniént ~di

aleunt | antmhl filosofi ;. e quando das . politica

- vestita i pi ccoh misteri, & di alcnne muserabidi

forme era pmttoslo Jlarte. cl!. absogettar gh Homini-
che - quella dt- gmernarg,lt :

o “ J‘-..

Caeds

Il cominercios, la. bussola.,. yisdL. lume nnh. sr_'uper.,., Lat
'te . e soprattuito -

> Importante scoperta, delPartd
della stampa . hanno prodotte delle: rl\'uluzmn.i

SUCCESELIVE IN tutti gl Impert, ed 11'110110 111361}51:.9.__ '

hﬂmnnte cunbiatala {faceia. '1]1 unwerso._;. AT

A1 dlspotmmo 5 con una specle & istinto; wols
le a Pr(l.lnr;l fronte respmﬂere un’ mvenzmne cha‘-;

A



- Qélle antorith costituite P
__umsta dew sof‘f‘mrsx per Damore della verith e

“denunciati.
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‘ha ‘date delle: ale al. ‘pensiero-che I 'hd mesié al

coperts. de’ danni del tempo e della violenza ,.

‘¢he ha rivelato a noi il segreto delle nostre for-
ze , ed.ai tiranni quello “della lor” debolezza ;

politica . La q1.ampa si_stabill’ per -tutto’, e “per

- tutto sparse de’ raggi di lnce’. Ben presto si fu
avvertito dall’ esperienza che ¥’ ignoranza non ¢

baona a nulla, che nuoce a titto.; che la veri-

ta & un bisogno dell’ nomo e ch & soprattutto un-

: bxsogno per le societh .
' ( Sara contmuato )

RS

' e Scm'rTI ANONIMT . :
I Gomitan di o:gamzzaz;one del nnovo: gover-
no . noen son. pmcmn a tatti i mttad:m AL 55 VI
" bén maturale , ma trattandosi di piubblica opi—

nione la wmajoritd decide: 'questa. majority : ¢
dificile il misurarla senza una langa analisi,
-non pud calcolarsi che in massa : ‘pare che qne-
‘sto ‘caleolo non prodnrrebbe un nsultato famre-
‘vole per i membri de’ Comitati .- '

Vi sono stati alenni cittadini che: hanno aper

tamente.declamato contro tntti, altri :che: ltan -

fatte dell’ ecoezioni ragmnevo]z , alifi finalmernie
che hanno- per ‘mezzo de’ scmttl estbrnau i: ‘pro~
Prj sentimenti. Py

- Fa vergogna allo. 4‘];nrlltm repubblmano, fa ven
gogna agli autori stessi de’ scritti , di non aver

~ardito: segnarh col loro nome ; adesso  non:sono-

che oscuri- libelli , allora avrebbero presa .1’ aria

i cuna dennncia 1epubbhcana . E . di che teme-

vano questi serittori, forse dell’ estinta:: ‘ineuisi-
zione di Venezia P [‘emevano la persevnzmnfa
~Una persecuzione in-

della patria’. 'Temeano le: inimicizie private de’

per - riserharsi ~ in flualunque easo
una salvaguardia per i loro interessi? B allora

Cson veraménte indegni d1 aver assinta la dl.{ﬁﬁ‘l

della. repuhblma ‘

~ivlIno- seritte anonimo’-o ﬂnn.ejntmne3 'dicn il

S vere .. Se mentisce deé destar. pite: ori‘ore nehd?

animo: dé’ buoni - che 1’ istessa aperta calunnia

sméntire I’ altrui perfidia , gh offre nn: mezzo di

-star in guardia del sno nemico, me. coucsce 1’ in-

dole e la forza ; e decide sei dee metter in chia-

rei la propria‘innocenza o dsspwezaar}o et st fa
_wmpre ‘avato ngtmrdo al (rlnukn dl npnuonc pub—

“formi “ai loro orlglnall. che: ~ann el jp

. ‘teci  conoseer
2
Laperta calunnia offre-al calunniato’ la via &i

blica che gode. il-ealumniatore e
Se lo scritto dice -ilivero, :questa: verith - perde
In gran parte la. ‘sua: efﬁcacla , perché 1’ idea di

- anonimo sparge il dubbio nel cuore di quelli che
che , mettendo’ ognl mdwndno a.portata di- pro-'
fittare delle cognizioni di tutt’ i seceli:, forma di-
“totts le intelligenze una sola mteihgﬂnza ‘ed-ha ,-
per cosi dire; data al mendo un’anima universale.-

La forza delle coss superb le combinazioni della.

non. son bene informati-de}le c¢ose’; erquelli che
lo sono; possomo- tefmers  del carattere: dstessodi co-
lui:che. le dice:. Ricordiamoci delicelebie tratto
di un: Areopagita’:
propose: una legge utahssn:na, Al 2 ipopolo era per
adottarla a pieni voti: » un. membro dell” Areopa--_

-go comparve e disse = La legge X utlhssnna, ma

& un indegno oratore quelio che. la.propone.
Ateniesi vergbgnatevi di ricever la legge- d’l 31-_
mnili-cittadini! La- legge fu rigettata. - . i

Cid non & tutto: si possono fare delle. ossern'

,"VELZI(HH sn 1 due scr:ttl che: non - ¢l ‘assicuirano
. totalmente delle intenziony de’ loro antori. Nella
- lettera dell” Arciducw’ -a JMoscati - si - fa nan bassa

indistiﬂtamente controe tu‘tti 1 mem‘hiri. de’ Co~
mitati, fra~ qaali -non. puo negarsi che non ve
ne siano de veri patrmtl.- Gon questo si fanno‘

& due mialiy'si confonde il reo con I'.innocente, si-

sparge nna difidenza funesta fra i cittadini e il
governo
stesso , icaratterl arlstocratlm son. fatti con- esat—-='
tezza , qnelh de’ patrioti non’sono troppo con-
are.che
on questa - satira, non “in tutto™ 6satta, Vi abblan-
acquistats i primi & ‘perdute ‘¥ -secondi .
A, darta in-poéhe parole ; non: s pudiesser si-
curo - die’ princzp] “diqrelli” che tendono’ a
confonder -in’ 'massa::buom & oattivi cittadint

'per eut-Paristeorate 1f il pa’trlota. ‘sono’ trattati

con poea o niuna: dlve‘ﬁstta yiehe si- oemp&accmno-_
fra Joro stessi di’noh trovar nulla di buono , e
fanno oader oosr e disptezho universale s tutta
fx mamione . B (itesta la’ maniera 'di esser utile
atla:patria ? B igunesto. lo stile. di @n nomo. hi-
bero »:Ghi scovrerde piaghe di-un’ infelice senza
additargli vin ﬁmadm, par-che i ridadi lui
edi- msul"u ‘alla sua ‘miserin . Pa questi scritti
stessi 17 Arcidueca, &+ gliiaristoeratict potrehbero
premler argomento di ‘dire y "non vi.son patrioti
in Lombardia , - ed "¢ 1mp0531blle ila repuhhllca .

“Cittadini anonimi, se giete veramante: coraggiosi
amanti della patria ; servitevi della liberta del-
ba stmnpa , Inserite i vestsi-momi melle denun-
cie , e siccome finora non ci avete che fatto do~
Tioscore gl amstorratlcl e gl 1mm01a11, cost fa-
~bueni patrioth: ¢id lo petrete:
senza pericolo ed ‘allora avwete veramente hen_-

meritaté della repubbhea AR s

- I el vintiro - foglie inserireino und. Zet!‘Pra relatwa
allo stesso- og‘getto. e per venuta t'ro[)po m: a’w per poterlu-_
Lr‘zse;zre Vb - :

Gawpr TeruNnsorwy. .

ks ! caluniiato ;-

T Atene ilh cattivo Oratere: g

“Nelle - -tFemorie - Storr,che i osserva Jo




